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In un’epoca segnata dalla velocità, dal rumore costante e da una comunicazione spesso
superficiale, la tradizione liturgica della Chiesa cattolica conserva una forma di dialogo
profondamente spirituale che, pur essendo composta da poche parole, è carica di secoli di
fede: il “Versiculus” e il “Responsum”.

Molti cattolici probabilmente hanno ascoltato queste espressioni nella liturgia senza fermarsi
a riflettere sul loro significato. Appaiono nella Liturgia delle Ore, nella Santa Messa
tradizionale, nel Rosario, nell’adorazione eucaristica e in molte devozioni popolari. Sono
frasi brevi, quasi come un battito del cuore della preghiera tra il sacerdote e il popolo.

Ma dietro queste brevi formule si nasconde qualcosa di molto più profondo: una forma di
preghiera dialogata che riflette la comunione tra Dio e il suo popolo, tra Cristo e la
sua Chiesa.

In questo articolo esploreremo che cosa significano Versiculus e Responsum, la loro origine
storica, il loro profondo significato teologico e come questa forma di preghiera possa
diventare uno strumento spirituale molto concreto per la nostra vita quotidiana.

1. Che cosa significano “Versiculus” e
“Responsum”?
Le parole provengono dal latino liturgico.

Versiculus significa letteralmente “piccolo versetto” o “breve frase”.
Responsum significa “risposta”.

Nella liturgia, il Versiculus è una breve invocazione generalmente pronunciata dal
sacerdote, dal diacono o dal cantore. Il Responsum è la risposta data dal popolo o dal coro.

Per esempio, uno degli scambi più conosciuti è:

V. Dominus vobiscum
R. Et cum spiritu tuo

In italiano:
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V. Il Signore sia con voi
R. E con il tuo spirito

Questo breve scambio avviene molte volte nella liturgia, ma non è una semplice formalità. È
un dialogo spirituale che esprime l’unità del Corpo di Cristo nella preghiera.

2. Un’origine che risale alla Bibbia
La struttura di invocazione e risposta non è un’invenzione medievale né una semplice
convenzione liturgica.

In realtà nasce nella stessa Sacra Scrittura.

Nei Salmi troviamo numerosi esempi di preghiera responsoriale, in cui il popolo risponde a
una proclamazione.

Un esempio molto chiaro appare nel Salmo 136, dove il popolo risponde continuamente:

“Perché eterna è la sua misericordia.”
(Salmo 136)

Ogni versetto proclamato è seguito dalla stessa risposta del popolo. Questo stile di preghiera
crea un ritmo spirituale collettivo, nel quale tutta la comunità partecipa alla lode.

Anche nel Nuovo Testamento troviamo esempi di risposte comunitarie nella predicazione
apostolica.

Quando san Paolo spiega la fede, il popolo risponde con affermazioni di fede, mostrando che
la fede cristiana non è solo individuale, ma anche comunitaria.
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3. La Chiesa primitiva e la preghiera dialogata
I primi cristiani ereditarono questa forma di preghiera dalla tradizione ebraica.

Nelle prime liturgie cristiane — soprattutto a Gerusalemme e ad Antiochia — esistevano già
acclamazioni responsoriali.

Tra le più antiche troviamo:

Kyrie eleison (Signore, pietà)
Amen
Alleluia

Queste risposte non erano semplici ornamenti liturgici. Rappresentavano la partecipazione
attiva del popolo al culto.

Sant’Agostino descriveva la risposta liturgica come:

“La voce di tutta la Chiesa che risponde al Signore.”

In altre parole, la comunità diventa un unico corpo che risponde a Dio.

4. Il Versiculus nella Liturgia delle Ore
Uno dei luoghi in cui Versiculus e Responsum appaiono più frequentemente è la Liturgia
delle Ore, chiamata anche Ufficio Divino.

Questa preghiera quotidiana della Chiesa struttura la giornata in diversi momenti:

Lodi
Vespri
Compieta
Ufficio delle letture
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In ognuno di essi compaiono piccoli versetti come:

V. Deus, in adiutorium meum intende
R. Domine, ad adiuvandum me festina

In italiano:

V. O Dio, vieni a salvarmi
R. Signore, vieni presto in mio aiuto

Questa preghiera ha radici antichissime. Secondo la tradizione monastica, san Benedetto la
pose all’inizio di ogni ora liturgica nel VI secolo.

Tuttavia, la sua vera origine si trova nel Salmo 70:

“O Dio, vieni a salvarmi; Signore, vieni presto in mio aiuto.”
(Salmo 70,2)

In questo modo, ogni preghiera inizia ricordando qualcosa di fondamentale: la dipendenza
assoluta dell’uomo da Dio.

5. Un significato teologico profondo
Anche se possono sembrare semplici frasi, Versiculus e Responsum esprimono una verità
teologica molto profonda.

1. La Chiesa è comunione

La fede cristiana non è individualista. Il dialogo liturgico mostra che la Chiesa prega come
un solo corpo.

Il sacerdote proclama, ma il popolo risponde.

Così si riflette ciò che insegna san Paolo:
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“Voi siete il corpo di Cristo.”
(1 Corinzi 12,27)

La liturgia non è uno spettacolo: è un’azione di tutto il popolo di Dio.

2. Dio parla per primo

Nella struttura versetto-risposta esiste anche una dimensione spirituale.

Prima viene proclamata la parola (versetto). Poi arriva la risposta.

Questo ricorda una verità fondamentale: Dio prende sempre l’iniziativa.

Come dice san Giovanni:

“Noi amiamo perché Egli ci ha amati per primo.”
(1 Giovanni 4,19)

Ogni preghiera cristiana è, in realtà, una risposta all’amore precedente di Dio.

3. Cristo e la Chiesa in dialogo

Molti teologi interpretano lo scambio liturgico come un simbolo del dialogo tra Cristo e la
sua Chiesa.

Cristo parla attraverso la liturgia.
La Chiesa risponde con fede.

Per questo il Responsum non è solo una formula rituale: è la voce della Sposa che
risponde allo Sposo.
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6. La forza spirituale delle risposte brevi
Nel nostro tempo, in cui molte persone trovano difficile pregare per lunghi periodi, la
sapienza liturgica della Chiesa offre una soluzione molto semplice:

brevi preghiere ripetute durante la giornata.

Le risposte liturgiche funzionano come giaculatorie.

Per esempio:

“Amen”
“Signore, pietà”
“E con il tuo spirito”

Queste frasi, anche se brevi, racchiudono immense verità spirituali.

San Giovanni Crisostomo insegnava che anche una sola parola pronunciata con fede può
elevare l’anima a Dio.

7. Applicazioni pratiche per la vita quotidiana
È qui che Versiculus e Responsum smettono di essere un semplice dettaglio liturgico e
diventano una guida spirituale molto concreta.

1. Brevi preghiere durante la giornata

Possiamo adottare lo stile della liturgia con piccole risposte spirituali.

Per esempio:

All’inizio della giornata:
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V. Signore, apri le mie labbra
R. E la mia bocca proclamerà la tua lode

Quando sorgono difficoltà:

Signore, vieni in mio aiuto.

Questa forma di preghiera è particolarmente utile nel mezzo del lavoro, degli studi o delle
responsabilità familiari.

2. La preghiera in famiglia

Le famiglie cristiane possono riscoprire la preghiera dialogata.

Per esempio:

Padre o madre:

V. Benediciamo il Signore

Figli:

R. Rendiamo grazie a Dio

Questo trasforma la casa in una piccola Chiesa domestica.

3. Recuperare la partecipazione alla liturgia

Versiculus e Responsum ci ricordano che la liturgia non è qualcosa che semplicemente
“ascoltiamo”. È qualcosa a cui partecipiamo.

Rispondere con attenzione, fede e consapevolezza è un vero atto spirituale.
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8. Un antidoto all’individualismo moderno
Viviamo in una cultura profondamente individualista.

La liturgia responsoriale ci insegna qualcosa di diverso:

la fede si vive insieme.

Quando la comunità risponde nell’unità, accade qualcosa di molto profondo: la Chiesa
diventa visibile.

Non siamo credenti isolati.

Siamo un popolo che risponde a Dio.

9. L’eco eterno della preghiera della Chiesa
Forse l’aspetto più bello del Versiculus e del Responsum è che ci uniscono a secoli di
preghiera cristiana.

Le stesse risposte che pronunciamo oggi:

sono state pregate dai monaci medievali
dai primi cristiani
da santi come san Benedetto, san Tommaso d’Aquino e santa Teresa

Ogni volta che rispondiamo nella liturgia, entriamo in una catena di preghiera che
attraversa i secoli.

È la voce della Chiesa pellegrina unita alla Chiesa celeste.
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Conclusione: imparare a rispondere a Dio
Alla fine, tutta la vita cristiana può essere riassunta in una risposta.

Dio chiama.
Dio parla.
Dio ama per primo.

La nostra vita diventa il Responsum.

Ogni decisione, ogni preghiera, ogni atto di carità è una risposta al versetto che Dio
pronuncia sulla nostra vita.

Come rispose la Vergine Maria nell’Annunciazione:

“Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola.”
(Luca 1,38)

Forse la grande lezione spirituale del Versiculus e del Responsum è proprio questa:

imparare a rispondere a Dio con tutta la nostra vita.

Perché, in fondo, la liturgia non termina quando finisce la Messa.

Continua in ogni momento della nostra esistenza.

E Dio continua a pronunciare il suo versetto.

La domanda rimane sempre la stessa:

Quale sarà la nostra risposta?


